
Legg e  regio n a l e  04  agos t o  202 3 ,  n.  20  (BUR  n.  104/ 2 0 2 3 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  12  DICEMBRE  200 3  N.
40  “NUOVE  NORME  PER  GLI  INTERVENTI  IN  AGRICOLTURA”
E  ADOZIONE  DI  MISURE  DI  VALORIZZAZIONE  DEI
DISTRETTI  DEL  CIBO

Art.  1  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  7  della  leg g e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  12  dicembre  2003  n.  40  è
abroga to.

Art.  2  -  Modif i ch e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  12  dicembre  2003  n.  40  è
così  sostitui to:
“Art.  8  - Distre t ti  del  cibo.

1. I  distre t t i  del  cibo  sono  definiti  dall’articolo  13  del  decreto
legislativo  18  maggio  2001,  n.  228  e  successive  modificazioni  e
rappresen tano  sistemi  produt t ivi  territoriali  anche  interprovinciali  o
interregionali  caratterizza ti  da  un  fattore  aggregan te  rispet to  al
sistema  produt t ivo  agricolo  e  agroindus triale .”.

Art.  3  -  Modif i ch e  all’artico l o  9  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  12  dicembre  2003  n.  40  è
così  sostitui to:
“Art.  9  - Individuazione  dei  distret t i  del  cibo.

1. Ai  sensi  del  com ma  3  dell’articolo  13  del  decreto  legislativo
18  maggio  2001,  n.  228,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compet e n t e
com missione  consiliare  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dal
ricevime n to  della  richies ta,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere,
definisce  i  termini,  i  criteri  e  le  modalità  per  l’individuazione  dei
distre t t i  del  cibo  nonché  i  relativi  strum e n t i  di  controllo  e
monitoraggio  dell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te
legge.

2. L’atto  istitutivo  del  distre t to  deve  contenere  la  individuazione
del  nome  dello  stesso  e  del  territorio  cui  si  riferisce.

3. La  Regione  incentiva  la  costituzione  di  distret t i  del  cibo  che
prevedano  l’attivazione  di  sinergie  fra  attività  caratterizza te  da
prossimità  territoriale  al  fine:
a)  di  promuovere  i  prodot ti  del  territorio  del  distre t to ,  inserendo  gli
stessi  nel  circuito  enogas trono mico  del  territorio  di  riferime n to;



b)  di  sostenere  processi  finalizzati  alla  sicurezza  alimen tare  e  alla
riduzione  dello  spreco  alimen tare ,  anche  al  fine  di  tutelare  le  attività
e  le  produzioni  agricola  e  agroalimen tare  e  di  salvaguardare  il
territorio  e  il paesaggio  rurale  e  la  sua  biodiversità;
c)  di  attivare  forme  di  reinsediam e n to  produt t ivo  e  occupazionale  in
aree  rurali  dismess e;
d)  di  sviluppare  interven t i  e  servizi  funzionali  a  proget ti  di  economia
solidale;
e)  di  integrare  le  attività  turistiche  del  territorio  di  riferimen to.

4.  La  Giunta  regionale  svolge  attività  di  comunicazione  e  di
informazione  al  fine  di  incentivare  la  nascita  dei  distre t t i  di  cui
all’articolo  8.”

2. La  rubrica  del  Titolo  III  della  legge  regionale  12  dicembre
2003  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltura ”  è
consegue n t e m e n t e  così  modificata  “TITOLO  III  - Distret ti  del  cibo” .

Art.  4  - Norm a  di  prima  applicaz i o n e .
1. Nelle  more  della  definizione  del  provvedimen to  della  Giunta

regionale  di  cui  all’articolo  9  della  legge  regionale  12  dicembr e  2003
n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricol tur a” ,  così  come
sostitui to  dall’articolo  3  della  presen te  legge,  ai  sensi  e  per  gli  effetti
di  cui  alla  presen te  legge  sono  considera t i  quali  distre t t i  del  cibo,  i
distre t t i  già  costitui ti  e  riconosciu t i  dalla  Giunta  regionale  in
applicazione  dell’ar ticolo  13  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,
n.  228.

Art.  5  -  Modif i ca  all’artico l o  50  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. All’articolo  50,  comma  3,  letter a  c)  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003  n.  40,  le  parole:  “i distre t t i  rurali  e  agroalimen tari  di
qualità”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “i distre t t i  del  cibo” .

Art.  6  -  Inseri m e n t o  di  articol o  nella  leg g e  region a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”  per  il  sost e g n o  alle  attivi tà  di  promo zi o n e  dei
distre t t i  del  cibo.

1. Dopo  l’articolo  51  della  legge  regionale  12  dicembre  2003  n.
40  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  51  bis  -  Sostegno  alle  attività  di  promozione  dei  distre t t i  del
cibo.

1. La  Giunta  regionale  promuov e,  incentiva  e  sostiene  le
iniziative  dei  distre t t i  del  cibo  volte  al  riconoscim e n to ,  alla  diffusione
e  com m ercializzazione  dei  prodot ti  di  ciascun  distre t to ,  valorizzando
le  relative  proget tuali tà  con  l’attribuzione  di  criteri  di  priorità  e
preferenza  ai  fini  dell’assegnazione  dei  fondi  strut turali  stanziati
dall’Unione  Europea  per  l’ambito  tematico  di  riferime n to  compreso
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all’interno  della  strategia  di  sviluppo  locale  (SSL)  ai  sensi  dell’art.  32
del  Reg.  (UE)  2021/1060.”.

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  57  della  legg e  region a l e  12
dice m b r e  200 3  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. All’articolo  57,  comma  2,  letter a  a)  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricol tur a” ,
dopo  le  parole:  “e della  trasformazione  e  com m er cializzazione,”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “nonché  per  finanziare  l’attività  dei  distre t t i  del
cibo  previsti  dall’articolo  8,” .

Art.  8  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  senza  nuovi  o

maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  utilizzando  le  risorse  umane,
strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a  valere  sui  progra m mi
cofinanzia ti  dai  fondi  europei
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